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EDITORIALE-----

, .. 

.... , 

Finché no� ·c:Qrribiano gli dei 
nulla ·è èambiato 

E
. , .. J:: il titolo di un grande libro di Saggi dello scrittore spagnolo, Rafael 

· . : Sanchez Ferlosio, che ci dà la chiave di interpretazione di un mese
.. .. . .. · , ricco di avvenimenti politici, con soluzioni uscite dagli alambicchi 
delle alchimie politiche, in cui spadroneggia il nostro genio, ma che fanno 
sempre più allarmante lo stato di salute del nostro paese. Il Governo si rin-
forza con la votazione della fiducia, il 6 febbraio; si indebolisce con le dimis
sioni del Guardasigilli, e peggio ancora qualche giorno dopo con la spari
zione di altri due ministri. I due rimpasti sanano la ferita, ma rimane 
l'impressione di un esecutivo moribondo, tanto più che ogni disavventura po
litica terrorizza le Borse e la lira assiste perduta ai suoi funerali quotidiani. 

·o··· .. . . .  a anni ormai, da tutti i pulpiti si invoca il cambiamento, che è una 
_.. · . • operazi?�e abituai� nella vita dei popoli, _non p�r frenesi� del n_u�vo
·• (un pol1t1co, con disprezzo, ha parlato d1 nuov1smo e d1 nuov1st1 !), 
ma come risposta indilazionabile al male di vivere, con la speranza che operi 
le trasformazioni vere che ci liberano dai pesi insopportabili della nostra esi
stenza. Siamo nella fase patologica di un regime: l'elezione eterna degli stes
si individui, come i satrapi orientali; una serqua di partiti, con la fama insa
ziata di accaparrare posti, invece di difendere delle convinzioni; un cumulo 
di cariche, che creano il monopolio dell'autorità, in mano a persone di 
competenze irrisorie, in un mondo sempre più complesso e difficile da con
durre, seminando solo sfasature ed anacronismi; sterminata ingiustizia socia
le, con .stipendi fra i più alti del mondo (il nostro presidente del consiglio è 
pagato più di Mitterrand) e sperpero inaudito di miliardi, rubati a chi ha 
meno di nulla, come si constata vergognosamente nei processi in corso; una 
esasperazione conseguente di rivendicazione del diritto tradito: disoccupa
zione, povertà, corruzione nella vita pubblica, politici mai processati; la 
mancanza assoluta di risposte per il bene pubblico, spiegata con il minimali
smo etico e la derisione di ogni valore al di là degli sfrenati egoismi persona
li. Che catalogo! ma è appena un minuscolo balbettio. 

D
i qui, contro questa buffonesca menzogna, la rinascita di istanze mo
rali nuove ed il bi ogno di una rigorosa pulizia. Mani Pulite è da un 
anno lo stigma di una nuova epoca. La Giustizia, che sembrava 

scomparsa tra le macerie dei suoi santuari, è di nuovo seduta nel suo trono e 
recupera gli inspiegabili ritardi nella repubblica dei tartufi e delle soperchie
rie dei moralisti da strapazzo. Purtroppo! tutti i regimi si autoflagellano ma
sochisticamente con l'irruzione del discorso morale, quando sono alla gogna. 
Da queste pa11i, si dice che i governi in fallimento propongono come ultimo 
rifugio quello di salvare la Francia con le processioni al Sacro Cuore. So che 
la piccola morale è quella che salva la grande. Ed allora i grandi, sì e no 
qualche milione, saranno sbaragliati dai cinquantacinque milioni, portatori di 
rinnovamento morale, che ci salveranno dal rancidume protervo di quattro 
debosciati. 

Silvio Pedrollo 






























































